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MOZíONE PER [L RECEPí-MENTO DELLA CARTA EUROPEA DEL.L.A PARTECjlPAZíONE DEí

GíOVANì ALLA VITA COMUNALE E REGíONALE, DE:L ?r.íBRO BíANCO DELLA
COMMISSIONE EUROPEA: UN NUOVO rMPULSO PER LA G[OVENTU EUROPEA" E DELL-A

RíSOLUZÍONE DEL CONSlGl{O D'EUROPA DEL 25 NOVEMBRE a?O03 (OBíEa?ìVí CO]'=4UNt
SULLA PARTEClPAZíONE E [NFORMAZíONE DEí GIOVANI).

Premesso che

La R?i{CCOMANDAZíONE nº R(90)7 del Coí'nitato dei Ministri del ConsigUo d'Euíopa
suli'inforrnazione e consulenza ai giovani, del 21 febbraio 1990 e poi la CARTA EUROPEA
dell' informazione alla gioventù, Bt-atislava 3 dicembre i993, approvata daììa IV Assemblea Generale di
Eryca sono gli "eurodocumenti" che, per la prima volta, farìno riferirnentc all'idea di tenere unìte ie
dimensioni informazione e partpcipaz.ione giovanile;

II ?LfBRO BíANCO della Commissione europea: uíì nuovo inìpúlso per la gioventtì europea",
Bruxelles 2001, per ìa prima volta, riporta la voce dei giovani europeì appositamente consultaíi sul
terrìa dell'informazione e più in generale delle poìitiche giovaíìili. Ma non solo: parteììdo
dall'affermazione ?la partecipazione è indissociabiìe dall'informazîone", si fissano i prìncipi di tutte le
azi?onì di irìfoímazione e di comunicazione e le relative linee diremici, si sottolinea che l' infornìazione

deve corrispondere alle aspettative e bisogno dei giovani e raggiuíìgeí-li nei loro luoghi, si richiama la
necessità dell'uso delle nuove tecnologie e dello svil?ippo del cousilìng;

Successivamente il binomio trova altre fon[i nella revisione della "CARTA EUROPEA DELLA

PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI ALLA V[TA LOCALE E REGrONALE", Consiglio d'Europa 21
maggio 2003 nella Raccomarìdazìone del Consiglio d'Europa del 23/11/2003, e nella "CA?P.?TA
EUROPEA deu' ínfcrmazione della Giovemù europea?, Bratislava novenìbre 2004;

Nella prima, che rivede la prima edizione della Carta di Partecipazione 1990, emerge una notevole
evoluzione del concetto di partecipazione e l'infomìazione viene espressamente consideí'ata "elemento
cl-ìiave della partecipazione..." e "strumento utile all'effettiva panecipaz.ione dei giovani insieme alla
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fom'ìazione, alle nuove tecnologie, alla comunicazione, al voloîìtariato, atle
a!l'associazionìsnìo giovanile e ai micropíogetìi";

ong, ai partÍtÌ,

L'evoluzione del concet!?o di partecipazione trova spazio nei numet'osi nuovi atnbiti di ?politìche
settorialì? che gli enti locali sono invitati ad adottare per favoriì'e l'effettiva partecipazione deí giovanì:
sport, habítat, trasportî, scambî, uguagl?ianza tra uomini e donne, accesso alìa cultura e aì dîritti,
sviluppo sostenibile, lotta alla violenza, aua delinquenza ed alla discriminazione, sessualità;

Nelìa seconda, che sostittìisce quella del 1993, si conferma la lînea comune sia del Libro Bianco che
deìla CarCa di Partecipazione e cioè 'Tinfornìazione deve promuovere la partecipazione dei gîovaììi
come cittaíj?ini attìvi nella società";

Le basì di qtìella che doveva diventare la Carta europea della partecipazìùne dei giovani alla vita locale
e regionale vennero poste al ínomento deHa priì-rìa e della seconda conferenza sulle polit??iche per la
gioventù, organizzate dalla Conferenza perrnanente dei poterì locali e regionalì d'Europa (CPLRE), a
Losanna (giugno 1998) e a Langolien (setteínbre 1991). Poco dopo, nel rnarzo del 1992, ii CPLRE ha
adottato la Risoluzione 237 e ìl suo Arúcoìo 22 relativo aìl'adozione deìla Carta;

Rilevato înoltre che:

* La partecipazione attiva dei giovani alle decisioni e alle attività a livello locaìe e regìonake è
essenziale se si voglìono costruire delle società più democratiche, più solidali, e più prospere;

0 Partecipat'e alla vita deíììocratica di una comunita, qualunque essa sia, non implica unicamente
il fatto di votare o di pí'eseíìtarsi a delìe elezionì, per quanto importami siano tati elenìentì;

Partecìpare ed essere ì?ìn cittadino attivo, vuol dire avere íi diritto, i mezzi, il luogo, la
possibíiità, e, se del caso, iì necessario sostegiìo per intervenire neile decisionì, influenz.arle ed
ìmpegnarsi in attiyità ed inìziative che possano comrit»uire alla costmzione di una società
migliore;

Considerato che gìi enti Locali e regioí-ìali, che sono le autorità rnaggiormente vicine ai giovan?i, hanno
un ruolo rìlevante da svoigere per stìmolare la loro partecipazione. ín tal modo, possono vigilare
affinché íìon ci si ìimiti ad informare î giovani sulla dernocrazia e sul significato della cittadinaìza, ma
vengano offerte koro le possibitità dî farne ì'esperienza in modo concreto. Tì?atavia, la parteíjpazione
dei giovani non ha l'unica finalità di formare dei cittadini attivì o di costruire una íìemocrazia per il
mturo. Perché ìa partecipazione abbia un vero senso, è indispensabìle che i giovani possano esercìtaí'e
fin da ora un'influenza sulle decisîonì e sulle attivîtà, e non unìcamente ad uno stadio ult?erioí'e della

loro vita;

Valutato che nel sostenet'e e nell'ìncoraggìare la partecipazione dei giovani, le autot?ità locali e regionali
contribuiscono ugualmente ad integradi nella società, aiutandoli ad affrontare non solo le diffìcoltà e le
pressioni che subiscono, ma anche le sfide di una società modema in cui l'anonimato e
l'individualismo sono spesso accentuati? Nondìmeno, perché la paî'tecipazione dei giovani alla vita
locale e regionale si riveli un successo duramro e significatìvo, non è sufficiente sviluppare o
ristmtmrare ì sistemi politici ed amnìinistrativi. Ogni politica e ogni attività dì promozione della
partecipazione dei gìovani deve acceítat'si che esista un anìbiente culturale rispettoso dei giovani e deve
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tener conto della diversità delle loto esigenze, delle loro situazioni e delle loro aspiraz,ioíìi. Deve inel[re
comportare una dimensione di svago e di piacere;

Specificato che i principi cui si ispîrano ì deíi documento sono :

1. La partecipazione dei gìovani alla vita ioca}e e regionale deve rieiìtrare in una politica glot»ale
di partecipazione dei cittadîni alla vita pubblica, come enunciato nella Raccomandazione Rec
(2001) 19 del Comitato dei Ministri sulla paí'tecipazione dei cittadini aua vita pubbtica a liveìlo
iocale;

2. Glí enti locali e regiorìalî sorìo convinti che ogni politica settoriale dovrebbe comportare una
dimensione impemiata sulla gioventù. Peíanto, si impegnano ad aderií'e ai principi della
presente Carta e ad attuare le varie forme di partecipazione che vi vengono raccor'nandate, in
conceí'tazîone e in cooperazione con i giovani e ì loro rappresentartj;

3. I principi e ie varìe forme di partecipazione previsti dalla presente Carta riguardano a tuttj i
giovaiìi, senza discriíninazioùe. Per coîìseguire tale obiettivo, sì dovrebbe rìvolgere
un'attenzione particolare alìa promozione della partecipazione alla vita iocale e regionale da
parte di giovani proverìienti dai ceti più svantaggiati della socìetà o appartenenti a minoranze
etniche, nazionali, sociali, sessuali, culturali, religiose e linguj?stiche;

Considerato che i detti documenti defirúscono le politiche settoriali rìvolte ai giovani da pers eguire;

Ritenuto importante che le dette Poìitiche siano condìvise anciìe da questa A?mmìnistrazione cììe
potrebbe fare proprie e si potrebbe ìmpegnare a reaJìzzmte nei limiti delle pmprie competenze
istitì?ìzionali;

Considerato che l'Amministràzione potrebbe fare (tªoprì anche gli obiettivi comuni sulla partecipazione
e informazìone dei giovani deua Risoluzione del Consiglio d' Europa oeL 25 Novembre 2003;

Ritenuto ìrnpot?tante richiedere che il Consiglio comuíìale si impegni a recepire e fare propri i princìpi e
gli obiettivî della Carta Eur'opea della partecipaz.ìone dei giovani alia vita comunale e regionaìe, del
"Libro bianco deua Commissione Europea: un riuovo ìmpuìso per la gicventù europea" e della
risoluzione del Consiglio d'Europa del 25 novernbre 2003 (obiettivi comuni sulla partecipaz.ioùe e
inforìnazione dei giovani);

V'isti :

@

ì principi e gli obiettivi della Carta Europea deua pat-tecipazione dei gîovaiìi alla vita coí'rmi-ìale
e regionale del Consiglio d'Eurapa 21 maggìo 2003;
il "LIBRO BìANCO della Commissione europea: un íìuovo impulso per la gioventù europea",
del 2001;

la "CARTA EUROPEA dell'[nfonnazione della Gioventù eu?ropea", approvata a Bratisìava
novembre 2004;

la Risoluzione del Coùsiglio d'Europa del 25 novembre 2003 (obìettivi comúni sulla
partecipazione e informazione dei giovani);
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Visto l'an.66 delLo Statuto Comunale che prevede l'istituzíone dei Forum quali organisnìi di
partecipazíoîìe dei cittadini;

iMPEGNA

1- il Consiglio Comunale, per i motivi e secondo quanto esposto iìì premessa, a recepire e fare
proprì i principi e gli obiettivi della Carta Europea della partecipazione deì giovani alla vita
comunale e regionale, del "Libro bianco della Commissione Europea: un nuovo impalso per la
gioventù europea" e della risoluzione del Consiglio d'Europa del 25 novenìbí'e 2003 (obiettivi
comuni sulla partecipazione e ìnformazione deì giovani);

2. impegna altresi il Consiglio Comunaie a promuovere e mettere in opera le vari?e forme di
patîecipazione giovarìile, in concertazione con i giovani e con i loro rappresentarìti, ai sensi
dell'art. 8 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art.66 dello Statuto Comanale.

Movimento 5 Stelle Cattoiica
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